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Berlinguer conclude oggi l'assise di Cosenza su giovani e lavoro 

La disoccupazione non deve essere 
il destino delle nuove generazioni 

In tre giorni di dibattito il bilancio delle esperienze e le 
tiene « cifre » del malessere giovanile - Nel Mezzogiorno 

proposte per il futuro - Le dramma-
straordinaria volontà di rinnovamento 

Dal nostro inviato 
COSENZA — Una grande 
manifestazione popolare, nel 
corso della quale prenderà la 
parola il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario genera
le del PCI, conclude questa 
mattina a Cosenza l'assem
blea nazionale del PCI e del
la FGCI sul lavoro, l'occupa
zione giovanile e il Mezzo
giorno. A questa manifesta
zione i comunisti sono giunti 
coti l'obiettivo di fare un bi
lancio delle esperienze realiz
zate attorno alla legge 285 
per il preavviamento al lavo
ro dei giovani, e per mettere 
a punto un programma di 
proposte concrete e di inizia

tive di lotta per affrontare 
davvero, in modo incisivo e 
concreto, il problema della 
disoccupazione giovanile, che 
appare gravissima soprattutto 
nel Mezzogiorno. 

Il compagno Umberto Mi-
nopnli, resjxxisabile della se
zione problemi del lavoro 
della FGCI, ha ricordato nel
la propria relazione 1 dati es 
scnziali della situazione: 8-10 
mila som» i giovani in cerca 
di prima occupazione, ai qua
li si affiancano 2 milioni 25 
mila giovani impegnati in 
forme di lavoro nero più o 
meno maschierato, 040 mila 
studenti che svolgono una 
qualche attività lavorativa 
durante gli studi, 678 mila 

Con un documento della CEI 

Nuovo attacco dei 
vescovi alla 

legge sull'aborto 
ROMA — Con un documento 
di 33 cartelle diffuso ieri al
la stamiM, i vescovi italiani 
sono tornati sulla legge di 
regolamentazione dell'aborto 
per ribadirne la condanna e 
e soprattutto per spingere. 
verso un suo superamento ». 
Senza lasciare spazio ad un 
esame dei risidtati positivi 
che la legge ha finora pro
dotto. i vescovi sollecitano 
« l'impegno politico dei cri
stiani a denunciare l'iniquità 
della legge abortista e i le
gislatori di ispirazione cristia
na ad operare per un suo 
superamento ». 

Altrettanto grave è che i 
vescovi, nella linea di un do
cumento del giugno scorso, 
continuino a manifestare una 
totale incompì elisione della 
legge il cui scopo, ormai pro
vato anche dall'esperienza, 
non è quello di esaltare l'a
borto ma di regolarlo dopo 
averne recepito sia l'aspetto 
sociale, sia il dramma perso
nale della donna, legato so
prattutto alla piaga dell'abor
to clandestino. 

I vescovi invece accusano 
il Parlamento di aver e in
vocato il principio della tolle
ranza civile » per il suo « in
tervento legislativo > in ma
teria di regolamentazione del
l'aborto affermando che 
« l'applicazione del principio 
della tolleranza civile al
l'aborto legalizzato è illegit
tima e inaccettabile perchè 
lo Stato non è la fonte ori
ginaria dei diritti nativi e 
inalienabili della persona, né 
il creatore e l'arbitro asso
luto di questi stessi diritti. 
ma deve porsi al servizio 

della persona e della comu
nità ». L'argomentazione si 
presta tranquillamente a es
sere rovesciata: proprio per
chè il nostro Stato è demo
cratico. né confessionale né 
ideologico, ne totalizzante, e 
proprio perchè, secondo la 
Costituzione, esso ha l'obbligo 
dt porsi al servizio di tutti 
i cittadini, credenti e non cre
denti, si è preoccupato di ap
provare una legge che dedica 
larga parte alla prevenzione 
dell'aborto e alla funzione dei 
consultori cui compete di 
esplorare le condizioni e le 
ragioni che potrebbero dts 
suadere la donna dall'abor-
tire. 

Con l'intento di colpire la 
legge o di ostacolarne la pte 
na attuazione, i vescovi in 
titano i cattolici a « sostene 
re da un punto di vista urna 
no. sindacale e politico gli 
obiettori di coscienza perche 
non stano isolati e non siano 

oggetto di ingiustizie di ordi
ne amministrativo e politi
co >. Invitano i cattolici ad 
operare « per una adeguata 
valorizzazione dei consulto
ri di ispirazione cristiana, 
creandoli dove non ci sono 
e risultano necessari e quali 
ficandoli sempre più se già 
esistono ». Viene inoltre sol 
lecitato « un maggiore impe
gno dei cattolici nei consul
tori pubblici e liberi di fronte 
ad alcune leggi (è evidente 
l'allusione alla 382) che ten 
dono a restringere fortemen
te lo spazio operativo dei cri
stiani ». E — si aggiunge — 
«senza trascurare i limitatis
simi elementi positivi della 
legge » t cattolici sono invi-
lati a « rilevare le profonde 
contraddizioni • che essa pre
senta con la Costituzione e 
all'interno dei suoi stessi ar
ticoli ». Lo scopo quindi è di 
« spingere verso un suo supe
ramento e ciò è tanto più 
urgente quanto più manife
stamente ingiusta e immorale 
è la legge emanata ». 

Il documento, infine, richia
ma l'attenzione sulla neces
sità di sviluppare « un'opera 
educativa riguardante la pre
venzione della gravidanza in
desiderata » che però non de 
ve andare oltre « quei metodi 
di regolazione della fecondità 

\ che risultino leciti dal punto 
di vista morale ». Non viene 
fatto alcun cenno a tutte quel
le ricerche di teologia morale 
riguardanti la paternità re
sponsabile. 

Alceste Santini 

Smentita 
l'udienza papale 

al capo della 
destra spagnola 

CITTA' DEL VATICANO — 
Il direttore della sala stam
pa vaticana Padre Panciro',1 
ha dichiarato che « il Papa 
non ha ricevuto Blas Pi-
nar» rilevando che seppure 
questi era presente nell'aula 
dell'udienza a non aveva al 
cun biglietto speciale n che 
si richiede per una udienza 
pontificia. 

La presenza di Pinar nel
l'aula dell'udienza e il suo 
.ncontro con il Papa sono 
documentati da una foto pub 
b.ioata dal scornale del MSI 
Si fa l'ipotesi che ambienti 
vaticani vicini alla destra 
spagnola abbiano fatto ,n 
modo che il leader di • Fuer-
za nueva » apparisse insie 
me al Papa per utilizzare 

! pò: la c^coslanza sul piano 
i politico. 

Ancora sui radicali 
e il voto sullo SME 

Marco Pannello continua a 
far finta di non capire, an
che se l'essenziale lo sanno 
tutti: alia Camera egli ha 
fatto schierare il suo gruppo 
a favore dell'ingresso dell'I
talia nello SME. cosi cavie 
hanno fatto i de. le destre, t 
partiti intermedi, i fascisti. 
Con una nuova lettera all' 
Unità, torna però a ripetere 
di aver votato contro ti docu
mento Galloni, cioè contro 
il documento che nella vota
zione finale costituiva Vum-

• co strumento per decidere il 
« si » o il « no » alle proposte 
del governo. Sella sua dichia
razione di voto, riportata ne-

' gli Atti parlamentari, è det-
' io: « Voteremo il nostro testo 

a favore dell'ingresso nel si
stema monetario europeo ». 
Ed anche: «Voteremo contro 
i vostri testi » (quali « tc3ti »? 
non è speci/teato). 

La risoluzione presentata 
dai radicali, come è noto, non 

è stata messa in votazione, e 
dopo non vi sono più state 
dichiarazioni di voto. E dun
que? Come hanno votato i ra 
dicali'' Non è un mistero che 
appassiont, perché la sostan
za dell'episodio è chiara: an
che i radicali sono rimasti 
incantati dal serpente del 
marco tedesco Non valanno 
certo a cambiarla gli insulti 
rivolti al PCI. 

Ciò che né Pannello, né i 
suoi possono pretendere è 
che altri giuri sul fat
to che il gruppo radicale — 
nella votazione segreta — a-
vrebbe votato in modo esat
tamente contrario rispetto 
alle tesi di fondo da esso so
stenute. Noi non lo facciamo 
certamente. Noi stiamo ai fat
ti, e non scambiamo per oro 
colato i discorsi di Pannello, 
un miscuglio di volgarità, 
ambiguità e pessimo controllo 
della lingua, 

apprendisti. In totale — ha 
osservato Minopoli — son 
circa 4 milioni i giovani e le 
ragazze presenti « in maniera 
marginale o nascosta nel 
mercato del lavoro». 

Il peso maggiore di questa 
situazione grava sulle nuove 
generazicni del Mezzogiorno. 
e in particolare sulle ragazze. 
la ha ricordato il compagno 
Alxlon Alinovi della direzione 
del partito, nella relazione 
che ha aperto venerdi pome
riggio l'assemblea al teatro 
Rendano, gremita da oltre 800 
delegati e invitati di tutta I-
talia. Ben oltre la metà degli 
iscritti alle li ite speciali pre
viste dalla legge 285 — ha 
osservato Alinovi — sono 
giovani meridionali. Per circa 
il 70 per cento di essi non vi 
è neppure la « scappatoia », 
pure avvilente e degradante. 
di un'occupazione precaria. 
del lavoro nero. 

In questo quadro — ha 
proseguito Alinovi — bisogna 
saper comprendere le novità 
che si presentano, prima tra 
tutte quella di una nuova, 
positiva spinta per una occu
pazione tra le ragazze del 
Mezzogiorno. Oltre 200 mila 
sono infatti le iscritte alle 
liste speciali: vi è in questo 
dato un segno delle potenzia
lità positive e della carica di 
rinnovamento delle nuove 
genera zioni. 

Come rispondere a queste 
novità, come non deludere le 
aspettative e le speranze di 
una massa tanto imponente 
di giovani? E ancora: è dav
vero fallita la legge 285 per il 
preavviamento al lavoro? Le 
relazioni e molti interventi 
hanno fatto giustizia di tante 
tesi affrettatamente « liquida-
zioniste ». La legge 285 ha 
consentito in primo luogo di 
fare compiere esperienze di 
lavoro ad alcune decine di 
migliaia di giovani, e l'avvio 
di numerose cooperative, che 
hanno segnato la traccia di 
una iniziativa inedita di or
ganizzazione e di lavoro per 
tanti giovani meridionali. Ma 
certo una legge da sola non 
può risolvere i problemi del
la disoccupazione giovanile. 
Tanto più una legge che sia 
come questa trascurata da 
tante regioni, gestita in modo 
burocratico e passivo dal go
verno e dai ministeri. 

Ma. anche grazie a questo 
provvedimento, si è cre-iUi un 
terreno più avanzato per il 
movimento dei giovani disoc
cupati. Questo movimento, se
condo i comunisti, dovrà ave
re alcuni obiettivi prioritari. 
che insieme delincano un 
* piano straordinario del !a\o 
ro e della formazione pro
fessionale dei giovani ». Tali 
obiettivi, indicati nelle rela 
zioni dei cemnagni Al n.ivi e 
Minopoli. sono grosso modo 
così s n:etiz««i:JiìI. ') h J 
zione di un organismo pubbli
co per l'impiego, formato da 
governo. Regioni, parti socia
li. articolato sul territorio, cui 
affidare il reclutamento di 
giovani (in maniera singola o 
associata in cooperative) di
sponibili a svolgere progetti 
di lavoro straordinario. 2) Re
visione di tutte le leggi re
gionali e centrali nel Mezzo
giorno. secondo progetti fina
lizzati al lavoro nei servizi 
più urgenti, nelle città, e nel
le campagne. 3) Piani delle 
Regioni di e promozione coo
perativa ». 4) Un progetto del 
ministero del Lavoro finaliz
zato alla formazione profes
sionale e al preawiamento 
dei giovani diplomati e lau
reati nel campo amministra 
ti\o e tecnico: informatica. 
puro industria, turismo, eoo 
perazione eccetera. 5) Istitu
zione. con il concordo delta 
cooperazionc. delle Università 
meridionali, dei Comuni e del 
le Regioni, di centri di ricer
ca applicata e di progettazio
ne di opere di competenza 
locale. 

Convocato 
il Consiglio 

universitario 
della FGCI 

ROMA — Martedì 19 dicem
bre. alle ore 9.30. presso la Di
rezione nazionale della FGCI 
in via dslla Vite 13. si terrà 
la riunione del Consiglio na
zionale universitario della 
FGCI. All'ordine del giorno 1' 
iniziativa dei comunisti do
po l'assemblea di Pisa e la 
preparazione delle elezioni 
universitarie. 

A questi temi hanno parti
colarmente dedicato attenzio
ne il compagno Antonio Basso-
lino, segretario regionale del 
PCI in Campania, e Sergio 
Garavini. della segreteria na
zionale della CGIL. Dobbiamo 
— ha detto fìassolino — ri
prendere il grande tema del
le alleanze della classe ope
raia nella sua battaglia rin 
novatrice. Non pensando di 
•t sommare » burocraticamen
te le aspirazioni degli occu
pati con quelle degli strati 
emarginati, delle donne e dei 
giovani, ma pensando « ad un 
salto in avanti della società ' 
italiana, clic comporti una 
reale avanzata delle forze pro
duttive ». 

Garavini. che ha concluso 
gli interventi della mattinata, 
ha ripreso le critiche alle ini
ziative del sindacato emerse 
nel dibattito, rilevando che es
se riportano al centro della 
riflessione il tema e non risol
to » del rapporto tra movi

mento sindacale e movimento 
delle leghe dei giovani disoc
cupati. Possiamo iniziare a , 
colmare questo divario — ha ' 
osservato — realizzando ini
ziative di lotta soprattutto nel
le grandi città e nelle campa 
gne. utilizzando gli spazi offer
ti dalla legge 285. Senza di
menticare però i problemi e 
le ansie delle masse di giova
ni che entrano in fabbrica. 
e che si scontrano con la
vori gravo-ii. ripetitivi, nocivi 
E* sul terreno della battaglia 
per una elevata qualificazio
ne professionale e per una 
nuova qualità del lavoro che 
giovani e movimento sinda
cale possono trovare un pia
no di intesa e di lotta co
mune. 

Nella tarda serata il com
pagno Massimo D'Alema. :/.•-
Kretario nazionale della FGCI. 
ha tratto le conclusioni del 
dibattito. 

Dario Venegoni 

Industriale 
fiorentino 
rilasciato 
senza riscatto 
dai rapitori 

FIRENZE — Non è stata pagata una lira 
di riscatto, ma fortunatamente, dopo 80 gior 

ni di prigionia, è stato rilasciato Gaetano 
Manzoni, l'industriale fiorentino rapito il 2a 
ì>ettembre nella sua villa di San Donato in 
Poggio, sotto gli occhi della moglie e dei n 
gho'.etti. La liberazione di Manzoni, avvenu 
ta a una quindicina di chilometri da Firen 
ze. è stata provocata soprattutto dall'arresto 
di uno dei presunti seqiM strntori. Fr.'H'i -'o 
Sale, 27 anni, fratello di Mario Sale, fuggito 
dal carcere di Siena e rtenuto uno dei p.u 
pericolosi gregari dell'anonima sequestri m 
Toscana. Secondo indiscrezioni racco te al 
palazzo di giustizia, sarebbe stato proprio 
Francesco Sale a trasmettere l'ordine di li
berare l'industriale fiorentino. 

« Ho vissuto per 80 giorni come un uomo 

morto». Sono state le prime parole di Gae 
tano Manzoni. Egli ha raccontato di e.-v,eiv 
-.tato picchiato (ha una trattai a alla coato 
lai e minacciato. L'impressione che «li in 
quirenti hanno ricavato dal colloquio con 1 
Manzoni è che i banditi abbuino tentalo d: 
« indottrinarlo » con lunghe eomvr-.a7.oni 
sociopolitiche economiche. Il che tarobbo 
pensare che della banda taccia parte qual 
cimo vicino ad un gruppo eveiM\o. I nu^i 
strati hanno spiccato diversi orci.ni di rat 
tura, due rnruardano Francesco e Mano Si 
le. che. secondo gli mquuenti. avrebbero 
partecipato anche allo .contro a fuoco av\e 
mito con ì carabinieri al momento di r.tna 
re il riscatto di G00 milioni (sequestrato poi 
dalla polizia) il 21 noveinbie ^coiso fra Ce 
cina e Volterra. 

Approvazione entro sabato altrimenti il provvedimento decade 

Seduta-fiume alla Camera sul decreto Pe 
Continua l'ostruzionismo di DP e PR - Seduta anche oggi a Montecitorio - I miglioramenti introdotti su tempo pieno, 
incompatibilità, sperimentazione e dipartimento, mobilità - Il decreto tornerà al Senato - Dichiarazione di Spaventa 

ROMA — La Camera è impe
gnata in queste ore — come 
in pratica da due notti e due 
giorni — in una seduta fiume, 
ad oltranza, per fronteggiare 
l'ostruzionismo attraverso cui 
un pugno di deputati (i demo
proletari Gorla e Piato, e inol
tre i quattro radicali) cercano 
di fare decadere il decreto per 
l'Università che. a norma del
la Costituzione, va convertito 
in legge dal Parlamento en
tro 60 giorni e cioè, in questo 
caso, entro sabato prossimo. 

Vero è che il provvedimen
to — nei cu: confronti i comu
nisti hanno espresso varie ri
serve — è già stato approvato 
dal Senato che aveva modifica
to migliorandole profondamen
te. parecchie delle originarie 
norme governative. Ma qui a 
Montecitorio sono maturate ie
ri le condizioni per ulteriori. 
importanti modifiche, sicché 
— una volta votato alla Ca-

j mera — il decreto dovrebbe 
j necessariamente tornare a 
I Palazzo Madama < in seconda 
' lettura ». come si dice nel 

gergo parlamentare, per la 
definitiva ratifica. 

E' dunque una lotta contro 
il tempo, quella in cui è im
pegnata la Camera. Ma una 
lotta che ha un duplice siffni 
ficato politico: per evitare 
che. con la decadènza del de 
creto. nell'università si crei 
una situazione assai difficile. 
di vero e proprio caos: e per 
battere la rabbiosa reazione di 

quanti individuano appunto 
nelle ulteriori modifiche al 
« decreto Pedini » — modifiche 
frutto di un travagliato pò 
sitivo confronto anche all' 
esterno della maggioranza, al 
cune consistenti condizioni per 
liberare gli atenei- dallo stato 
di disagio e di ingovernabilità 
in cui si trovano. 

In che cosa consistono dun
que i miglioramenti apporta
ti in sede di commissione dal 
la Camera al provvedimento, 
e la cui discussione in aula 
è impedita da una sequela di 
interventi ostruzionistici su 
migliaia di emendamenti del 
tutto pretestuosi? Intanto, con
sistono in una serie di modi
fiche tecniche che rendono 
più certa e tempestiva l'at
tuazione delle disposizioni re
lative alla istituzione delle 
due fasce di docenti (gli ordi
nari e gli associati), e alla 
soluzione del problema del 
precariato e del reclutamento 
di nuovi ricercatori attraver
so l'istituzione del ruolo ad 
esaurimento degli aggiunti. 
Ma. poi. consistono soprattut
to 'iella introduzione di alcu 
ni nuovi elementi-ponte verso 
1.; neccessaria. non più procra-
-•ina'M^ rifom.i Vediamo':: 
TEMPO PIENO E INCOM
PATIBILITÀ' - Il testo del 
provvedimento votato dal Se
nato non prevedeva clausole 
di questa natura. Se ne par
la in un ordine del giorno 

che impegnava il governo a 
dare attuazione entro agosto 
a queste disposizioni. La com
missione Pubblica Istruzione 
della Camera ha invece inclu
so quest'obbligo nel decreto. 
prevedendo che il governo 
vi provveda per delega entro 
giugno, e per giunta fissando 
i criteri di progressiva attua
zione. Il PSI aveva proposto 
di stabilire il termine del
la delega al 31 ottobre, e di 
prevedere un acconto sulle 
future retribuzioni di quanti 
tra i docenti si fossero impe
gnati a rispettare l'incompati
bilità. I comunisti hanno det
to no all'acconto (e a questa 
stessa posizione si sono an 
corati PSDI e PRO. sia per 
gli effetti trascinanti che una 
norma del genere avrebbe po
tuto determinare nel pubbli
co impiego: e sia perché è 
piuttosto un anticipo della 
delega (con adeguata coper
tura finanziaria) ad essere 
funzionale ad una prospet
tiva ravvicinata di riforma 
dello stato giuridico del per
sonale. Questa logica si è ri
velata largamente vincente. 

SPERIMENTAZIONE DEL DI
PARTIMENTO - Nel prov 
ved "mento si prevede che per 
decreto ministeriale (su con
forme parere del costituendo 
consiglio nazionale universi
tario) venga autorizzata en
tro il prossimo maggio una 
sperimentazione dei diparti
menti. con particolare riferi

mento ad una definizione dei 
settori di insegnamento e di 
ricerca e ad mi progres 
sivo passaggio dall'attuale si 
stema dell'insegnamento a 
forme nuove di impegno di
dattico all'interno dei set 
tori di insegnamento e di 
ricerca. Questo principio sa
rà accompagnato da un pro
nunciamento delle forze no 
litiche di maggioranza attra
verso cui. reso evidente che 
il decreto non è in alcun mo
do sostitutivo della riforma 
ma anzi la esige e che per 
questo, essa va messa su
bito in cantiere. 
MOBILITA' - Dopo due an
ni di servizio nell'Universi
tà. gli aggiunti che lo de
siderino potranno chiedere il 
trasferimento ad altra am
ministrazione dello Stato o ad 
una unità sanitaria locale. 
Lo stesso diritto viene rico
nosciuto (su proposta dell' 
indipendente di sinistra Spa
venta) agli associati e agli 
straordinari che non superi
no il giudizio di conferma. 
In sostanza, per la strada di 
meno rigidi automatismi di 
carriera, si crea un meccani
smo tale da rendere possibile 
l'utilizzazione anche altrove 
delle competenze acquisite 
nella ricerca universitaria. 

E" in particolare grazie a 
queste norme che si sono re
gistrati. nel corso del lavoro 
preparatorio, alcuni significa 
tivi spostamenti di forze. In 

seguito all'introduzione delle 
disposizioni sulla mobilità, ad 
esempio, la sinistra indipen
dente. seppure non ha rinun
ciato a parecchie sue riserve 
-sul provvedimento, potrebbe 
orientarsi ad assumere una 
posizione di astensione. 

Lo si desume da una dichia
razione di Spaventa: «Pur se 
permangono nel decreto alcu
ne ineliminabili contraddizio 
ni rilevate dal gruppo della 
Sinistra Indipendente al Sena
to e. in sede di discussione. 
alla Camera — ha detto ieri 
sera — si deve riconoscere 
che a Montecitorio sono sta
te accolte dalla Commissione 
alcune modifiche assai posi
tive. di sostanza e ncn solo 
tecniche, proposte da gruppi, 
fra i quali il nostro, che non 
a\evano partecipato all'accor
do di maggioranza. Questo mi 
sembra un fatto politicamen
te importante che. aprendo 
mancate, pare aver dato 
possibilità di dibattito sinora 
buoni frutti *. 

Anche i repubblicani (già 
sul piede dall'astensione) 
esprimono un apprezzamen 
to per le modifiche in 
trodotte nel decreto. Lo stes 
so PDUP Manifesto, anche so 
conferma la sua opposizione. 
ha fatto cadere l'ostruzionismo 
avviato venerdì dopo la trat
tativa sulle questioni della spe
rimentazione e del dipartimen 
to e del tempo pieno. Qui. 
anzi, sta uno dei dati politici 
più interessanti della vicenda 

del decreto- il conironto — 
talora aspro, spesso difficile. 
sempre serrato - - ha tuttavia 
dimostrato la possibilità e le 
potenzialità di una reale dia
lettica tra le forze della mag 
gioranza; e tra l'opposizione 
e una maggioranza a sua vol
ta non chiusa in se stessa 
ma aperta ai contributi posi
tivi esterni. 

Ma su tutto questo grava 
una incognita. Si potrà giun
gere tempestivamente all'esa
me e al voto delle singole 
disposizioni e modificazioni 
del provvedimento? Si potrà 
cioè superare in tempo utile 
la barriera del "filibustering" 
dei due deputati DP e dei ra
dicali che. nei loro confronti. 
hanno deciso di atteggiarsi 
esattamente come una coni 
pagnia di ventura, cioè for
nendo la propria * persona 
lità » di gruppo ixirlamenta-
re per appoggiare le più ini 
pensate o provocatorie rie lue 
-ste ostruzionistiche'.' Ixs deci 
deranno le prossime ore. qui 
alla Camera do\e almeno per 
questa settimana Li domeni 
ca non è vacanza. 

Per questi motivi i i onui 
nisti hanno rivolto ieri stra 
un appello al go\erno e alle 
altre forze di magg-oranza 
perché, casi come il PCI. <>'i u 
no si assuma le proprie re 
sponsabilità nella gestion* di 
questa difficile battaglia pir 
lamentare. 

g. f. p. 

DC: si organizzano per il congresso anche gli « amici » di Zaccagnini 

Ma è davvero la guerra alle «correnti»? 

I deputati comunisti seno 
tenuti ad NMrt armenti SEN
ZA ECCEZIONE alla ceduta di 
omi domenica 17 dicembre. Se
condo I turni che «orto stati «ta
tuiti. 

• • • 
I senatori del frappe co

munista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ad miliare dalla seduta pome
ridiana di domani, lunedi 1S 
dicembre. 

H()M \ _ I.j « periferia di | 
/ . ir » -ì ò ciiiu-a ria ieri nel
la -ila piulloMo angusta di 
un hotel nel quartiere Pincia-

j no |KT tenere a balle-imo — 
questa almeno è la speranza 
— un'operazione difficile e 
ambiziosa. L'obicttivo riirhia-
raln cicali 8-91)0 dirimili di 
varia estrazione «correnlizia ». 
arror-i da tuli* Italia al richia
mo dei più rondimi «o-ieni-
lori di Zarcamini. è di pel-
lare le l>a-i di nna DC depu
rala delle oligarchie e delle 
lobbies politico-affaristiche. II 
modo di arrivarci non appare. 
forse. ancora mollo chiaro, 
Ma è cerio che la semplice di
chiarazione di intenti ha *u-
«cilato ne:li altri eruppi ilei 
partilo reazioni a*«ai lontane 
dalla reciproca cordialità mani
festata-i nella recenie « Ma
gione dei con\ecni ». 

PiuliO'lo inveleniti risulta
no i commenti non solo dei 
tradizionali *ellori moderali. 
ma anche di qualche « ami
co » dal pas-ato « moroien ». 
tipo il «en. Cervone. Per luì. 
il convegno è « un conutrzìo di 
secondo frndo ». definizione 
che preferisce a quella di e ani' 
mucchiata ». A Gerardo Bian
co. eT ba-i-ta, «i illrihnì«ce 
invece nna battuta meno bru
tale ma pin tagliente: e Dico
no che è un conretno contro 
il "Pn//i:=rt"; ma il bello è 
che il "Po/m=.->" sta lutto fi 
dentro, dai dirigenti della Rai 
a quelli delle imprese pubbli
che, dai baroni delle banche 
Qftì amministratori locali ». 

La replica indiretta di Mi
no Martlnazzoli. «enatore e 
primo relatore dell'incontro, è 

allrrll.mlo -ceca: « La tenia 
è che questa inizialit a preoc
cupa molli, ecco perché ù spre
cano i Irritatiti di screditar
la ». K preoccupa — -i *oMÌe-
ne nella breve introduzione 
lenuia da Maria Eletta Mar-
lini. virepre-ulente della Ca
mera — perché i 900 dell'hotel 
Parco dei Principi • non ro-
cliono r««cre In ,,correnle di 
/.accaf[nini',, ma semmai t o-
sliono contribuire a "liberar
lo''' dagli equilibri di cor
rente ». \ er*o i quali equili
bri la relazione di Martinaz-
zoli non è mancala di accen
ti perfino «deinali. additando 
la detenerazione dei eruppi ìn-
lernì. il « pròporzionolismo 
della spartizione * caro all'oli
garchia — applicalo tanto al 
partito che alle imitazioni —. 
le alchimie da e mannaie Cen-
relli » che ancora recolano 
(e ma senza colpa di Zacca-
enini ») il ricambio dei erup
pi dirìzenli. 

La conclusione, -econdo il 
»enalore democrì*tiano. è che 
da qne-la riunione di ha*is|i. 
ex morotei. rappresentanti di 
« Forze nnovre » (incerti «ni 
da far-ìì. isolali «esnaci di Ru
mor e Colombo, e perfino ra
di esponenti dorotei. dorrebbe 
na-cere non -olo un'aeereta-
zione, ma anche e «oprattnlto 
nn • morimenlo »: « dobbiamo 
essere più che altro un pnnto 
di riferimento, aperto ad al
tri apporti, capare di mette
re in moto anche latte le al
tre aree del partito, perche 
nella DC atei e'è qualcosa 
che passa attrai erso latta la 
emrraiia dei gruppi ». 

Ma per il momento è ohielli-

vallietile difficile di-linziicre i 
connotati preci-i anche di que
sto convegno. Intanto, non 
lutti condivìdono — o co=ì pa
re -— quesiti di-esmi ambi
zioso. Co--ig. . che è Irj i prin
cipali -ti*leniiori dell'opportu
nità di un nuovo rassruppa-
menlo. *emhra per»"» interpre-

larlo come un'area omogenea 
ila allineare -lilla «rena ron-
sres-uale alle allre zia esisten
ti. andreotliani. domici, fanfa-
niani. I « forzannviMÌ =. -i 
*a. -ono divi-i. l'n iruppelio 
— Pumilia. \rmalo. Cabra* 
—. -emhra jià acquisito alla 
idea. Donai f'altin. invece, la 
avver-a ferocemente: e in mez
zo c'è Rodralo. timoro-o de
sìi esiti che può avere nna 
spaccatura tlella corrente. Tra 
ì ba'isti. invece, le preocenpa-
zioni -ono di ordine più «eret
tamente politico. 

In realtà. la piattaforma pre
sentata da Martina/zoli com
pie nna pannello*» riconferma 
della validità del confronto 
come linea politica (e prende 
in tiro Fanfani per le «ne ar
gomentazioni filologiche) : al-
trihni«ee all'emergenza il va
lore dì un'esperienza cruciale 
per nn'anlenlira « ricostruzio
ne istituzionale » del Pae*«. e 
lega qnindi a questo obietti
vo il mantenimento dell'attua
le quadro polilìeo: ampiea lo 
«vilnppo di uno «forzo ron-
rorde dei parlili democrati
ci per superare la distanza 
« tra il modello della Costi
tuzione e il modello dell''at
tualità ». che rappresentereb
be la «o-tanza della cri*i. F. 
rifiutando esplicitamente l'i
dea di rapporti preferenziali 

enn il PSI. riconosce che il 
confronto va sviluppalo ct>n 
il compie*.*» delle forze di si
nistra. 

Se è vero, dunque, che que-
*lo disror«o -i «noria, per riir
la ron Granelli, «ti • binari 
correttamente morotri ». è in
negabile che a que*lo punto «i 
apre !a falla più grave: per
ché. in definitiva, piunli alla 
soglia del progetto polilirn. 
ci sj arre-In. Se »i cr«-.le dav
vero rhe l'emergenza non de
ve essere « una tregua purches
sia. nna rotta inconcludente. 
una resa ulteriore alla dema
gogia ». che «en«o ha defini
re « inaccettabile e derìantr » 
l'esigenza posta dal PCI di 
nn governo rhe. comprenden
do il Partito comnni'la. op
ponga alla virulenza della cri
si il potenziale di forze e 
capacità di una parie co-i 
larga della r!a<«« operaia e 
dei lavoratori? 

Se si oscura o «i respinge 
qiie«lo problema, è difficile 
evitare che, tra le lame va
lentie di qiie«la operazione, ab
bia la meglio quella puramen
te eongres«uaIe. In questo ca
so. nn blocco di e fedelissimi » 
pnò forse aintare Zaccagnini 
a vincere il congresso (pure 
•contando il ri«chio di una 
reazione dura e irritala di al
tri gruppi, e magari di un'in
crinatura deH*a«-e con An-
dreotti): ma certo non lo aiu
ta a • liberarsi » delle, con
traddizioni dì linea politica 
che «pingono molli a ripetere. 
«empre più *pe««o. « la t ec-
chia DC sta ricominciando a. 

Antonio Caprarica 

una piccola 
parentesi felice 

ur*ARO Fortebraccio. mi 
permetta di trattarla 

con confidenza, sebbene 
non abbia il piacere di co 
nascerla pcrsnnniniente. 
ma io sono un lettore asst-
auo deil Unita e un suo 
sincero estimatore. Non so
no comunista iscritto, ma 
lo sono col cuore e direi 
che ptu p.zssa li tempo e 
si moltiplicano gli eventi. 
io. a differenza di altri 
miei conoscenti, lo diven 
to sempre di più Ma que
sta volta mi avete deluso 
e lei in particolare. sia 
perche avete sempre in ge
nerale. trattato troppo 
sbrigativamente la scanda 
Iosa e tragica vicenda di 
Vittorio Emanuele di Sa-
toja, sia perche fquesto mi 
attendevo proprio da For-
tebracciot non lo avete du
ramente attaccato quando 
Taltro giorno questo di 
sgraziato ha detto che a-
vrebbe conservato serena
mente la qualifica di pre
tendente al trono. Costui, 
dunque, pensa ancora al 
trono"* Questa dtchiarazio-
nr mi ha lettere1^-nte in
dignato. f. ) Mi creda suo 
prof. Alberto Rizzi - Ro
ma ». 

Caro professore (mi scu
si se non posso, per ragio
ni di spazio, pubblicare la 
sua lettera per intero. Mi 
limito a riportarne la par
te essenziale). La ringrazio 
per le gentili parole che 

mi rivolge e la ringrazio so
prattutto di dichiararsi co 
munista non iscritto ma di 
cuore Questo è certamen
te ciò che piti conta, ma 
io vorrei proporle un com
promesso, per usare la pa
rola di moda: ci metta un 
po' meno di cuore e un po' 
più di tessera. Creda a me 
caro professore: il cuore di 
un comunista va cotto con 

la tessera. E' più buono e 
nutre di più. come le tri 
glie alla livornese. 

Ed eccomi qui. ora. a ri 
sponderle sulla degradali 
te faccenda del Stuoia 
Se abbiamo scritto il -ir 
no possibile (e io. poi. non 
ne ho parlato affatici) per 
che, prima della morte del 
piovane tedesco, na <o/ 
tanto un fatto ripugnante 
e squallido ti quale r,yuar-
àava esclusivamente li 
rroiaci viondnr.p rh.* r» 
tercssa con un certo sr/ji-
fo i metalintct-aitivì. ari 
quali te di tutti Q'.I altri 
lavoratori) e l'Unita » e ».' 
giornale Ma per que'^n 
che riguarda la dichnra 
zionr di X'i'.tor'n Emv :teì-~ 
di Savoja. che intende TI j 
mancre pretendente a! tro 
no, cioè principe credi 
tario. le diro, caro pm 
fessorc, che. al contra
rio di quanto accade a 'c> 
che se ne mcliiara indigna
to, io ne »r'no trl<ce. p-r 
che essa itene a compie 

.tare l'idea che -e<r.prc mi 
faccio del nostro ni vr-a-
no ideale: sciagurato e 
cretino. Mi dispiace SCIK-
pre di dover dire d'un anti
comunista: « E" quello che 
è. ma dehfv) r"*~*m-fr-r 

che è intelligente ». men
tre la mia gioie e e impe
to quando posso dire: * E' 
un bastardo ed e anche un 
imbecille r., come è il esso 

del prelodato Savoja. Sape
vamo già eie era un essere 
spregevole, ma ora, con u 
na testimoniami In quale 
dimostra quanto quest'uo
mo si conosca, veniamo a 
sop'rr. che è anc'y un e*r-
te. Perfetta mistura del 
l'anticomunista, brindando 
alla quale, caro professo 
re, le rivolgo i mici mi
gliori auguri. Suo 

Fortebraccio 
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